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Come cambiano regole e strumenti
:ii:i;;;::;:::: nella Germania unificata

I I Deutsches Bibliotheksinstirut,

I  f o n d a t o  a  B e r l i n o  n e l  1 9 7 8
I  c o n  i l  c o m p i t o  d i  s v i l u p p a r e

metodi e tecniche per 7'organizza-
zione delle biblioteche, con la riu-
nlficazione del paese ha visto au-
men ta re  l e  sue  g ia  g rav i  i ncom-
benze tanto da dover subire una
r is t rut turaz ione radicale che ha
comportato, fra 1'altro, una nuova
sede. Uno dei molti punti presi in
considerazione nella sua attività
normalizzatrice riguardava la ne-
cessità di adattare Ia Klassifikation

fùr Allgemeinbibliotbeken (KAB),
in uso nell 'ex Repubblica demo-
crat ica tedesca,  a l le  nuove esigen-
ze dovute all'al'vento dell'automa-
zione, uîgenza accentuata dalla
convenienza d i  modi f icare una
struttura verticistica ispirata alla
concezione marxista. Nel 1961 in-
fatti Ia Systematik frir allgemeinbil-
dende Bibliotheken (SAB), elabo-
nta per le biblioteche statali e dei
sindacati della DDR, era slafa resa
obbligatoria e fu adottata in segui-
to da quasi futte le biblioteche ge-
nerali e anche da alcune specializ-
zate. Si basava su diciotto classi
principali, la prima delle quali era
i l  marx ismo- lenin ismo, indicate
con una lettera maiuscola; la clas-
se n (Bel le  le t tere)  era separata
dalla letteratura.l La SAB divenne
in seguito Klassffikation ftir staat-
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l ich e Allgemeinbiblioth eken und
Geu:erksc b aftsbib liot h e ken, pubbli-
cafa a L ips ia in  due volumi nel
7979  (p recedu t i  due  ann i  p r ima
da una vers ione pre l iminare)  e
successivamente nel 1983, in edi-
zione inalterata. Questa classifica-
zione presentava qualche somi-
glianza, a pafie o'u'viamente f im-
pianto ideologico, con I' Allgemei-
ne Systematik fúr Br,l.cbereien
(ASB), destinata nella Repubblica
federale tedesca alle biblioteche
pubbliche di qualsiasi dimensione,
che raggiunse anch'essa rapida-
mente un'ampia diffusione (nel
7982 ne fu presentato anche un
adaftamento per le biblioteche
scolast iche,  mentre ne es is tono
numerose vaianti locali).
La nuova edizione della KAB è u-
scita nel 7993 e consiste nelle ta-
vole di classificazione, nelf indice
alfabetico e in un volume che rag-
gruppa alfabeticamente le intesta-
zioni di soggetto sotto le suddivi-
sioni delle classi principali, per-
mettendo così una visuale dell'in-
tera classificazione.'I l  volume è
uno st rumento d i  lavoro ut i le
quanto insufficiente, poiché è pri-
vo di un indice alfabetico pubbli-
cato a pafie. Del resto lo stesso
indice alfabetico è subordinato al-

la classificazione e îinalizzato al-
f individuazione delle classi, senza
con ta re  che  non  con t i ene  voc i
corrispondenti ai soggetti non se-
g n a l a t i  d a l l a  c l a s s i f i c a z i o n e :  p e r
questa ragione è stato proposto lo
sviluppo di un soggettario paralle-
1o alla KAB.3 Rispetto alla prima
SAB la struttura interna risulta no-
tevolmente cambiata, ma le classi
principali, portate da 18 a 2J, ri-
mangono quasi inalterate: i l  cam-
biamento più evidente è la sosti-
tuzione del marxismo-leninismo
con le opere generali (comprensi-
ve della sociologia, verosimilmen-
te per l imitare i pur necessari spo-
stamenti in fase di riclassificazione
dei volumi) e Ia conseguente eli-

Universitàt Stuttgart )

Biblioteche oggi - Luglio-Agosto' 9 4



minazione della vecchia classe z,
che era riservata alle opere gene-
rali. Permane la separazione delle
belle lettere dalla letteratura,a un
tempo uni ta a l la  l inguist ica che
ora occupa una classe a sé. Ogni
soggetto è indicato con una serie
di voci separate da una barra; ac-
canto figura il simbolo di classifi-
cazione, che di solito corrisponde
al raggruppamento entro il quale
si trova il soggetto, ma che a vol-
te porta la segnalazione di altri
punt i  del la  c lass i f icaz ione in cui  s i
trova il medesimo soggetto.
La struttura delle intestazioni è a-
datta alla ricerca in linea per tutte
le voci  che compongono i l  sog-
ge t to  e  r i sponde  a l l a  necess i t à

ampiament e evidenziata dovun-
que sui rapporti tra voci verbali e
simboli di classificazione, dove si
intenda sfruttare le possibilità del-
l'opac e al tempo stesso facllifare
la ricerca. La stessa esigenza si è
avanzaÍa a proposito dell 'ASB, 1a
cui rielaborazione anche in vista
dell 'applicazione all '  opac è stata
d i scussa  p iù  vo l t e ,  i ns i s tendos i
sulla considerazione che le norma-
tive esistenti, comprese le RS\íK,
vo l t e  ad  esp r imere  s t r i nghe  d i
sogget to,5 sono state sv i luppate
per i cataloghi convenzionali. Nel
1992la rielaborazione dell'ASB è
stata comunque affidata anch'essa
al Deutsches Bibliotheksinstitut,
che prevedeva di ultimare entro il
7993 - come in effetti è awenu-
to -  i  lavor i  per  i l  r i fac imento
della KAB e di iniziare allo stesso
tempo l'attività preparatoria per la
nuova ASB, la quale avrà la nuo-
va veste completa entro i l 7995.6
Interessanti a questo proposito i
suggerimenî"i avanzati tempo ad-
dietro da Holger Nohr,7 che evi-
denziava la convenienza di non
ripetere gli errori compiuti con le
RSlfK, nate per i i  catalogo con-
venzionale, e di tener conto delle
esigenze del  cata logo in l inea:  è
indispensablle affiancare alla clas-
sif icazione, della quale è comun-
que necessario prevedere la visua-
Irzzaztone, un vocabolarto di ac-
c e s s o  m o l t o  a m p i o  p e r  r e n d e r e
possib i l i  le  r icerche gerarchiche
anche senza conoscere la nolazio-
ne. Preoccupazioni, come si è vi-
sto, tenute ben presenti nell 'edi-
zione della KAB e che lo saranno
sicuramente anche nella revisione
dell 'ASB. Un awicinamento ulte-
riore tra le classificazioni più usa-
te nelle due parti della Germania
è dunque prevedib i le ,  e lo  con-
ferma il nome di Kathrin Lehmann,
re fe ren te  p resso  i l  Deu tsches
Bibliotheksinstitut per la rielabora-
zione dell'ASB, che figura tra i re-
sponsabil i della nuova KAB. Ci si
può domandare se non sarebbe

da preferirsi una sola classificazio-
ne .  oppu re  se  I ' adoz ione  sempre
più frequente anche in Germania
del1a Clas s i f icaz ione decimale
Dewey non renda meno necessa-
ria un'altra rielaborazione. È pero
da  cons ide ra re  l a  rea l t à  d i  due
classificazioni tuttora assai diffuse,
i l  cu i  avv ic inamento cost i tu isce
una conferma del1a volontà ma
anche delle difficoltà che presenta
la faticosa opera di unificazione
culturale nella Germania di oggi.
Per  quanto r iguarda la cata loga-
zione per autori è interessante av-
vertire come le biblioteche tede-
sche si siano convertite definitiva-
mente alle RAK, uscite alla metà
degli anni Settanta e rivolte ai ca-
taloghi tradizionali, solo dopo l'in-
troduzione dell'automazione, per i
vanlaggi derivanti dall'uniformità
delle regisrrazioni. Dopo la pub-
blicazione separata per le due Ger-
manie deile RAK neI 1976 (est) e
7977 (ovest),8 le RAK-\íB (1983)
valsero per  tut ta la  Germania e
per l 'Austr ia  e vennero adot tate
nelle biblioteche scientif iche e in
molte pubbliche; per queste ult i-
me nel 1984 furono pubblicate le
RAK-ÒB. Mol te prec isazioni  e va-
riaziont per gli enti collettivi, riu-
n i t e  ne l l e  RAK-Kórpe rscha f ten
(1988), sono state poi inserite, in-
sieme con numerosi esemoi tratti
dalle RAK-ÒB, nella nuova edizio-
ne delle RAK-\íB, cuîala fino al
7990 daIla Commissione per Ia ca-
talogazione alfabetica del Deut-
sches Bibliotheksinstitut e succes-
sivamente dal Gruppo di esperti
RAK, anch'esso emanazrone del
Deutsches Bibliotheksinstitut, con
la responsabil ità redazionale di
Hans  Pops t .e  Ana logamen te  a
quanto visto per la KAB, questo
nuovo codice intende offrire uno
strumento di lavoro aggiotfiato
pe r  l ' i n te ro  paese  e  s i  r i vo lge
quindi  anche a i  b ib l io tecar i  dei
nuovi territori. Ol'viamente nella
cafalogazione per autori le diffi-
coltà sono assai meno gravt,
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in quanto i criteri catalograÎici
presentano differenze formali su-
perabili senza difficoltà eccessive,
mentre I 'un i f icaz ione nel  camDo
della classificazione .o-pott, pio-
b lemi  organizzat iv i  d i  so luz ione
non  semp l i ce .  anche  pe r  rag ion i
economiche.
Che la normativa catalografica sia
stata formulata in  base a l Ì 'esoe-
r i e n z a  s u i  c a t a l o g h i  c a r t a c e i  è
considerazione ormai vecchia sul-
la quale si consente in ogni parte
del  mondo,  compresa la Germa-
nia.  Alcuni  accorgiment i  tu t tav ia
nella normativa più recente tengo-
no present i  le  carat ter is t iche dei
cataloghi in linea e le opportunità
da questi offerte. Di qui la previ-
s i one  d i  adegua re  l a  f o rma  de i
nomi nei  cata loghi  per  autore e
per soggetto, giustif icata per l 'ap-
pun to  da l l e  necess i t à  de l l ' au to -
mazione.  Det to per  inc iso.  ecco
un'altra delle tante vendette stori-
che, se consideriamo che lo stesso
criterio era già adottato per il ca-
talogo dizionario. Non si possono
prevedere i  cambiament i  fu tur i ,
ma è sembrato opportuno affretta-
re la pubblicazione per dare una
base sicura al lavoro quotidiano.
Si è conservata l'idea di una rego-
la di base seguita successivamente
da  rego le  pa r t i co la r i :  e rano  g ià
state diffuse norme per gli audio-
visivi (per 1e quali si attende una
nuova  ed i z i one ) ,  pe r  l a  mus i ca
(che verranno rielaborate), per le
car te geograf iche e per  i  docu-
men t i  non  au tonomi  (anco ra  i n
forma pror.wisoria).
La d iv is ione in capi to l i  è  quel la
tradizionale delle RAK: 1 Concetti

fo n d ame nt a li, ufilissimo perché
chiarisce i l significato dei termini
di base, non sempre di per sé evi-
dente; 2 Regole generali, che com-
prende anche le norme re lat ive
alla descrizione; J Regole generali
per la forma; 4 Forma dei nomi
personali; 5 Forma dei nomi col-
lettiui; 6 Forma clei t itoli e d.elle
collezioni, determinazione del ti-
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tolo uniforme; 7 Intestazioni prin-
cipali e secondarie per persone,
enti e titoli; 8 Determinazione del
titolo per le intestazioni; 9 Ordina-
mento delle intestazioní; Allegati.

Questi ultimi, sedici in tutto, sono
più abbondanti che nell 'edizione
precedente;  t ra essi  f igur .ano g l i
schemi per  la  descr iz ione con la
punteggiatura prescritta, una tavo-
la di traslitterazione per I'alfabeto
greco (p iù det tagl ia ta d i  quel la
de l l e  R i ca ) ,  e l ench i  de i  t e rm in i
che implicano subordinazione nei
nomi di enti e dei termini che ca-
ratferizzano organi di vertice, ese-
cutivi e di rappresentaîza per gli
enti territoriali; inoltre una serie di
intestazioni uniformi per gli enti
ter r i tor ia l i ,  t ra  i  qual i  un ampio
e lenco  d i  c i t t à  (ne l l a  f o rma  o -
riginale) con i rinvii dalle forme
tradotte (le aggiunte tra parentesi

servono a l f  ident i f icaz ione,  ma
non vengono inserite neil ' intesta-
z ione) .  Mancava ancora a l  mo-
mento del la  pubbl icazione (g iu-
gno 1993) l'indice analitico, previ-
sto entro Ia fine di quell'anno con
il primo fascicolo integrativo. La
previsione di fascicoli integrativi,
i l  cu i  inser imento è favor i to  dal
formato a fogli mobili, accentua la
ca ra t t e r i s t i ca  d i  no rma  ape r ta .
Ricordo a questo proposito il sug-
ge r imen to  d i  D iego  Ma l tese  d i
considerare le  Rica come norma
aperfa a modificazioni e integra-
zioni successive,t'
La d is t r ibuzione del la  mater ia è
dunque  d i ve rsa  da  que l l a  de l l e
contemporanee Rica - edite nel
L979, ma già pronte ne| 7976, da-
ta della relazione introduttiva: del
7976 per l'appunto è la prima edi-
z ione (DDR) del le  RAK. La suc-
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cessione delle Rica (scelta dell ' in-
testazione - forma - descrizione)
risulta qui invertita, ad accentuare
il distacco dei problemi relativi al-
ia  r iconoscib i l i tà  del1a pubbl ica-
z i o n e  d a  q u e l l i  d e l  s u o  r e p e r i -
mento, e tra questi, ai f ini dell 'ac-
cesso alf informazione, i1 maggior
peso attribuito alla forma delle in-
testazioni rispetto alla determina-
zione dell 'accesso più importante.
Se in questo le RAK sono più vici-
ne alle AACR2, che tuttavia ante-
pongono la scel ta a l la  forma.  ne è
evidente la diversita - e la somi-
glianza con le Rica - per quanto
riguarda la tipologia del materiale
da descr ivere.  La norma infat t i ,
pur  essendo generale,  è vol ta in
particolare ai l ibri stampati, men-
tre nelle AACR2 la descrizione si
ar t ico la secondo la s t rut tura dei
documenti rseo ed i libri stampati
vi sono Írattati in una delle parti
dedicate alla tipologia delle pub-
blicazioni, che seguono le disposi-
z i o n i  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e .  L e
RAK, come si è visto, hanno pub-
blicato norme particolari ed anche
le Rica ne hanno avuta per  lo  me-
no l'intenzione.
Le RAK costituiscono da un iato
un momento essenziale nella sto-
r ia  cata lograÎ ica tedesca,  quale
proposta volta all ' intero territorio
e ad ogni tipo di biblioteca, men-
tre dall'a1tro offrono un contributo
determinante all'unificazione inter-
nazionale. Si ha a volte scorrendo
queste norme I'impressione di ve-
der riaffiorare antichi criteri che la
no rma t i va  moderna  basa ta  su i
princìpi di Parigi, pur determinan-
ti nel segnare una svolta nella ca-
t a l o g a z i o n e  l e d e s c ' a .  s e m b r a v a
avesse superato: in certi punti la
minuzia dei dettagli giunge alla ù-
cerca di una casistica che rischia
di perdere di vista i princìpi gene-
rali; non è un caso che di recente
Franz Fischer, nel recensire un'al-
tra delle pubblicazioni normative
- sui soggetti questa - abbia ri-
conosciuta una "tendenza a un ec-
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cesso d i  normal izzazione erudi -
ta" .11 Un per ico lo analogo aveva
già avver t i to  a suo tempo Rein-
hard Rinn in una recensione della
pr ima ediz ione del le  RSWK."  La
stessa introduzione delle RAK-\XB,
che  o f f r e  un 'u t i l i s s ima  v i sua le
complessiva del le  regole,  lasc ia
già intravedere la meticolosità del-
le  norme par t ico lar i .  Ecco ad e-
sempio che nel confl itto tra i l te-
sto e le riproduzioni di opere di
artisti r itroviamo il suggerimento
d i  p re fe r i r e  l e  i l l us t raz ion i  se  oc -
cupano la metà della pubbiicazio-
ne:  manca una nofma che consi -
deri lo scopo della pubblicazione,
trascurando l' anptezza fisica delle
componenti. Ritroviamo un crite-
r io  analogo per  le  pubbl icazioni
i l lustrate, nelle quali però i l con-
flitto si svolge tra autore del testo
e titolo, in quanto i l responsabile

delle illustraziont non potrà avere
che un'intesfazíone secondaria. An-
che nel conflitto fra opera e com-
mento, sia pure con sÍùmature nella
casistica e preferenza per l'opera in
caso di dubbio, di solito viene da-
t a  l a  p r e f e r e n z a  a l l a  p a r t e  c h e
prevale. I l principio della ragione
per cui  la  pubbl icaztone esis te
non è considerato. lorse per evita-
re  i  cas i  d i  dubb io  -  i n  rea l t à
meno numerosi  d i  quanto possa
sembrare a una prima considera-
zione. Direi che non si voglia 1a-
sciar nulla al caso, ma prevedere
s o l u z i o n i  s i c u r e  p e r  t u t t i  i n  o g n i
circostanza, mentre 1'avere stabil i-
to princìpi generali di comporta-
mento presupponeva un iimite al-
la frammenfazjone delle norme,
sia pure a rischio di lasciare fran-
ge più sfumate.
Il rigore della norma facilita il >
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lavoro del  b ib l io tecar io anche a
scapi to del l 'uso corrente:  ad e-
sempio, un prenome doppio è da-
to in forma abbreviata nella se-
conda parola, e così per tutte le
parole che seguono i l  prenome
semplice, compreso il "middle na-
me" (Mi11, John S.) o eventuali co-
gnomi (Cavour, Camillo B. di). A-
na logamen te .  l ' app l i caz ione  r i go -
rosa di una norma, prevista anche
dalle Rica ma in forma diversa, di
considerare come qualificaziote la
sede di un ente, giunge a forme
inaccettabil i come Trio <Trieste>
per quel povero, caro complesso
cameristico. Per i santi non si ore-
v e c l o n o  n o r m e  D a  r t i c o l a  r i  e  i n

questo si deve riconoscere che le
Rica, forse per timore di venir me-
no a una tradiziote catalografica
tipica del nostro paese, sono ve-
nu te  meno  a l  r i spe t to  de l l ' uso ,
che in particolare per i santi mo-
derni è di solito orientato verso il
cognome; a riprova di quanto det-
to pr ima,  anche questa norma è
più s icura per  i l  b ib l io tecar io,  i l
quale dopo aver  r iconosciuta la
sant i tà  d i  una persona non avrà
dubbi sulla forma da dare al suo
nome, a costo di scaricare le per-
p less i t à  su l l ' u ten te .  Pe r  g l i  en t i
collettivi poi I'accoglimento di una
base normativa internazionale ha
favorito certamente Ia tendenza

alI'un1Îicazione, che tuttavia appa-
re aficora ben lontana dall 'essere
realizzafa. Nel caso degli enti su-
bordinat i  ad esempio i l  termine
Ist i tu to è considerato autosuf f i -
ciente per gli istituti universitari,
mentre Facol tà,  Dipar t imento,
Seminario implicano subordina-
zione. Contrariamente alle AACR2
e alle Rica, i nomi di luogo sono
dati nella l ingua locale. Un certo
r i go re  de l l e  RAK sp iega  anche
perché non si padi di intestazioni
obbligatorie o facoltative: le inte-
stazioni secondarie sono comun-
que relativamente limitate.
Si notino I'impiego delle parentesi
acute e la limitazione delle abbre-
viazioni nella descrizione. Der non
os taco la re  l a  r i ce rca  i n  l i nea  oe r
pa ro le  ch iave :  ecco  un 'a l t r a  con -
cessione certamente opportuna al-
le possibil i tà offerte dal catalogo
automaîizzato. Una tavola in fon-
do a l la  pubbl icazione cont iene
l'elenco dei parugrafi modificati,
aggiunti o soppressi. La numera-
zione come per i l  passato è dop-
pia: una logica, per capitoli e sud-
div is ioni  gerarchiche,  l 'a l t ra per
paragrafi, progressiva all'interno di
ciascun capitolo. Non è i l caso di
considerare le RAK nei particolari,
anche perché le differenze rispet-
to alla normafiva ifaliana non ca-
ratfeîizzaîo questa edizione e po-
trebbero se mai essere traftate iD
alfta occasione. Vorrei solo ram-
mentare alcune delle diversità oiù
no tevo l i ,  come  l a  l im i raz ione  à l l e
pe rsone  de l  conce t to  d i  au to re
(Verfasser), mentre l'ente autore è
considerato responsabile origina-
rio (Urbeber); occorre però alver-
t i re  che normat ive p iù sempl ic i ,
come quella in uso nelle bibliote-
che  de l  Goe the  Ins t i t u t ,  usano
l'espression e Kolporatiuer Verfas-
ser. Manca per gli enti il ricono-
scimento di paternità che caratte-
izza Ie Rica, e in particolare la di-
stinzione (a volte in queste ultime
un po' incerta) tra le due catego-
r ie  d i  ent i ,  la  seconda sola del le
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quali necessita di condizioni for-
mal i .  Nel la  descr iz ione s i  seguono
accorgimenti particolari per evi-
denziare il titolo quando non inizi
con la prima parola (ad esempio,
se è oreceduto dal nome dell 'au-
to."  u l  geni t ivo) .  Le in testaz ioni
secondarie non riferite a un coau-
tore hanno l'indicazione della fun-
zíone, come [Hrsg.], [Bearb.], [I11.],
analogamente a quanto ammesso
dalle AACR2. Dettagliate sono an-
che le norme sull'ordinamento, tra
le quali Ia differenza più notevole
è la  considerazione d i  à,  Ò e ù,
non soio per  i l  tedesco e per  le
l i ngue  scand inave ,  ne l l a  f o rma
sciolta ae. oe. ue. E i l r isultato di
una forte resistenza alla proposta
di escludere senza eccezioni i se-
gni diacritici, dovuta al peso della
t radiz ione e del la  cul tura locale,
già risolta nei lontani anni Settan-
ta. In un campo più limitato, ritro-
viamo il peso della cultura locaIe
nella soluzione fonetica a favore
di cb neIIa traslitterazione della
lettera x dell'alfabeto cirillico.
Accan to  a l l e  no rme  d i  base  i l
Deutsches Bibliotheksinstitut e le
biblioteche centrali (tanto la Deut-
sche Bibliothek suddivisa tra Fran-
coforte, Lipsia e Bedino quanto la
Bib l io teca stata ie del la  Baviera)
hanno pubblicato una serie di re-
pertori a stampa o in microforma
o su nastro magnetico, che facil i-
tano Ia catalogazione e I'informa-
zione. Come Ia Gemeinsame Kor-
perscb a,ftsdatei (GKD), giunta nel
maggio 7992 alla dodicesima edi-
zione cumulativa, che con le sue
microschede (allora 723) offre una
vastissima lista di autorità di enti
collettivi di tutto i l mondo. Oltre
alle già ricordate RSSíK, segnalo
la raccolta delle intestazioni di
soggetto (S'WO: Schlagwortnorm-
date i ) ,  in  commercio dal  7987 e
pubbl icata su microschede ogni
sei mesi, e una raccolta di esempi
che, è stato awertito, si presenta
come int roduzione a quel  codi -
ce.t3 La permutazione, che del re-
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s to  i n te ressa  so lo  i I  ca ta logo  a
schede,  presenta nel la  SWD un
incremento non super iore a l  40
per cento;la le stringhe di sogget-
to, è stato osseryato, offrono adito
alla ricerca postcoordinata e non
sono incompatibili con la possibi-
l i tà  concessa da un thesaurus d i
esprimere soggetti complessi.'5
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Rec. Franz Fischer, "Zeitschrift fùr Bi-
bliothekswesen und Bibliographie",
40 (Marz/Apr. 199ù,2, p. 782-185.
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Nei prossimi numeri  di  "Os-

servatorio internazionale", tra
1'altro:
o Qualità totale
r Pareri contrastanti sulle fo-

tocopie
. Biblioteche per ragazzi
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